CLE

UNA GIORNATA DI ALTA CULTURA A DUBLINO
   Giovedì 25 novembre 2010 il  Prof. Ronan Sheenan, Presidente del Punto CLE dublinese “Robert Emmet”, ha presentato nella prestigiosa cornice della City Hall un proprio libro che porta a conclusione anni di lavoro e di suoi vari interventi  su riviste di settore. S’intitola The Irish Catullus or One Gentleman of Verona e contiene i 116 carmi del Liber di Catullo  presentati sinotticamente in tre lingue: nella colonna centrale si legge il testo nell’originale latino secondo l’edizione di R. Ellis; nella colonna sinistra si trovano le traduzioni in gaelico, tratte dall’opera di 49 diversi autori irlandesi contemporanei, mentre in quella di destra  ci sono le versioni in inglese.

   Noi del Punto CLE “Cycnus” di Genova siamo stati generosamente invitati a rappresentare l’Italia in questa occasione di grande respiro internazionale. L’accoglienza, sin dal giorno precedente, non poteva essere migliore. Abbiamo sperimentato la cordialità e la raffinatezza degli amici irlandesi e ammirato la grande bellezza e vitalità di Dublino, non notando, a dire il vero, nessun segno della crisi finanziaria che attualmente pare aver investito l’Eire. 

   Il momento culminante è stato quello della presentazione del libro alla presenza di circa 200 invitati di alto profilo, provenienti dai ceti intellettuali, politici e borghesi della città. La cornice dell’evento non lasciava certo indifferenti neppure noi italiani, che pure siamo abituati alle bellezze artistiche del nostro Paese: ci trovavamo infatti al centro della splendida Rotonda della City Hall, un atrio circolare sormontato da un’ampia cupola decorata a foglie d’oro e sostenuta da dodici colonne tra cui sorgono alcune statue di Grandi d’Irlanda. Da altrettanti finestroni circolari così come dalla vetrata sommitale piovono raggi di luce sul pavimento di marmo su cui spicca un grande mosaico circolare inghirlandato di trifogli (simbolo di Dublino) con la scritta OBEDIENTIA (sic) CIVIUM FELICITAS URBIS. 

   Il carattere spiccatamente neoclassico dell’architettura georgiana della City Hall così come il motto latino non potevano meglio predisporre alla presentazione di un libro su Catullo da parte del Presidente irlandese del locale Centrum Latinitatis Europae. Oltre all’autore, si sono avvicendati alla tribuna diversi esponenti del mondo culturale dublinese, dichiarando il loro grande apprezzamento per l’opera del prof. Sheenan, che appena pochi mesi fa, peraltro, aveva già pubblicato un altro libro (Catullus Gaelach), per i tipi dell’editore canadese Coiscéim, con le traduzioni in gaelico dell’opera omnia del poeta veronese. Alcuni testi sono stati anche recitati in lingua inglese. 
All’inaugurazione era stata gentilmente invitata una delegazione del CLE: il prof. Andrea Del Ponte, a nome del Punto CLE genovese, ha portato i saluti del Presidente internazionale prof. Rainer Weissengruber e del Coordinatore Generale, prof.ssa Loredana Marano. E’ intervenuto al simposio aggiungendo la lettura, in scansione metrica, del carme d’esordio (il Cui dono…in cui Catullo dedica la sua fatica all’amico Cornelio Nepote). Ho fatto un parallelo tra il lepidus novus libellus catulliano, cui l’autore augura che plus uno maneat perenne saeclo, e il libro fresco di stampa dell’amico Ronan, augurandogli una simile sorte. Terminata la presentazione, mentre il prof. Sheenan era impegnato a lasciare moltissimi autografi sulle copie del suo libro, io e mia moglie Elisabetta siamo stati circondati dalla simpatia e dalla stima di molti,  che hanno espresso la loro ammirazione per la musicalità del latino e dell’italiano che da esso deriva.

   Giunte ormai le nove di sera, noi assieme a un buon gruppo di amici e di colleghi di Ronan – tra cui la giovane ricercatrice triestina Desirée Pangerc - ci siamo recati al Trocadero, raffinato ristorante dal fantastico velluto rosso unito ad arredi in legno scuro, dove gli ospitalissimi irlandesi ci hanno offerto una squisita cena. 

   Questo tipo di eventi, a un tale livello, è certamente un modello per qualunque Punto-CLE.

                                        Andrea Del Ponte (presidente del Punto “Cycnus” di Genova)

                                        Elisabetta Rugai (segretaria)
